
Cetti, l’economia italiana rischia di rimanere schiacciata fra le liti della politica

IL PREMIO “FEDELTÀ E SVILUPPO ASSOCIATIVO”. OSPITI IL VESCOVO MAGGIOLINI E IL PROF. SIRCHIA 

Confartigianato in assemblea

NOTIZIE FLASH

Si è tenuta lunedì 6 giugno, pres-
so Confartigianato Imprese Co-
mo, l’incontro sullo stato d’avan-
zamento dei lavori del progetto
“Neo Detergo” riguardante la
professionalità delle  pulitintola-
vanderie, fortemente voluto e
sostenuto della presidente della
categoria Ornella Taborelli. Han-
no partecipato e dato il proprio
contributo anche il presidente
regionale pulitintolavanderie Ste-
fano Locorotondo e, in rappre-
sentanza del Tessile di Como, at-
tuatore del progetto, il consu-
lente tecnologico dr. Frigerio e il
responsabile del laboratorio Dr
Gatti. “Dopo 20 anni d’impegno
costante e ininterrotto” ha so-
stenuto la presidente Taborelli,
“vedo finalmente nascere un
progetto che unisce ricerca e
formazione per un settore che ci
vede ultimi in Europa senza una
regolamentazione e senza una
legge di settore”. “Il progetto”
continua Taborelli, “parte da Co-
mo, ma coinvolge tutto il terri-
torio regionale, poiché mira alla
realizzazione di un centro per-
manente per la detergenza che

potrebbe avere sede proprio in
Como presso la struttura già esi-
stente, attrezzata e organizzata
del Tessile di Como e con valen-
za addirittura nazionale, come già
avviene ad esempio in Francia,
Spagna e Inghilterra”. Fiore
all’occhiello del territorio dun-
que, ma anche importante tappa
per essere pronti a far fronte agli
obblighi formativi previsti dalla

proposta di legge, oggi in stand-
by, presentata da parlamentari di
tutte le forze politiche e forte-
mente voluta da Confartigianato.
“E’ fondamentale e imprescindi-
bile lavorare in squadra, sinergi-
camente” ha sottolineato il pre-
sidente regionale della categoria
Stefano Locorotondo, “per far sì
che il progetto non si fermi ad
una prima esperienza; auspico il
contributo di tutti i presidenti di
categoria delle consorelle lom-
barde qui presenti in gran nume-
ro, per far sì che si attivino pres-
so le istituzioni e i portatori di in-
teresse locali per la continuazio-
ne di un progetto così strategi-
camente rilevante per la nostra
professionalità e per le nostre at-
tività”. Soddisfazione è stata
espressa anche dal vicesegretario
generale della Camera di Com-
mercio di Como dr. Luigi Frige-
rio; grazie al contributo della
C.C.I.A.A. di Como è stato pos-
sibile attrezzare un primo labo-
ratorio per la detergenza, molto
avanzato, all’interno del Tessile
di Como. I rappresentanti del
Tessile di Como dr. Gatti e dr.
Frigerio hanno illustrato lo stato

di avanzamento dei lavori del
progetto che ha visto coinvolti
alcuni operatori in azioni di ri-
cerca sui materiali tessili innova-
tivi e sulle migliori pratiche di
trattamento dei capi e pulitura;
per la parte relativa alla forma-
zione si sono svolti 4 corsi gra-
tuiti per circa 40 titolari di puli-
tintolavanderie: obiettivo elabo-
rare un modulo formativo stan-
dard.Nel corso della conferenza
stampa è emersa l’importanza di
arrivare in tempi brevi ad una
legge di regolamentazione del
settore. Le conclusioni sono sta-
te tratte dal responsabile
dell’area Mercato Regole e Utili-
ties Sandro Corti che ha rilevato
l’importanza del coinvolgimento
di tutte le istituzioni per riuscire
a portare a compimento l’ambi-
zioso progetto della costruzione
di un Centro Nazionale per la
detergenza a Como, istituto che
in questo particolare momento,
potrebbe valorizzare il territorio
e dare agli operatori del settore
nuove e precise professionalità
con cui riposizionarsi su un mer-
cato tutt’altro che facile e in ra-
pidissima evoluzione.

Sono attese oltre 300 per-
sone all’assemblea dei dele-
gati promossa da Confarti-
gianato Imprese di Como,
che si svolgerà domani, lu-
nedì 13 giugno al grand Ho-
tel di Como, durante la
quale anche quest’anno
un’ottantina di imprese ar-
tigiane della provincia, rice-
veranno il “Premio Fedeltà
e sviluppo Associativo” per
la loro lunga attività negli
ambiti associativi.
L’Assemblea dei delegati ar-
tigiani rappresenta un pun-
to di arrivo e nello stesso
tempo di partenza dell’atti-
vità sindacale della struttu-
ra di Viale Roosevelt.
Un consuntivo dell’attività
svolta, ma anche una rifles-

sione dell’attualità econo-
mica e congiunturale, che
vedrà impegnato il presi-
dente Cornelio Cetti nella
sua relazione annuale ai de-
legati.
L’economia in generale, –
sottolinea il Presidente di
Confartigianato Imprese di
Como Cetti anticipando al-
cuni passi della sua relazio-
ne - sta attraversando un ci-
clo estremamente difficile e
controverso.
Il rischio vero, è quello di
rimanere schiacciati fra l’in-
decisione e le liti della poli-
tica perdendo il tempo e le

opportunità per uscire da
una situazione che non per-
mette più tentennamenti di
sorta.
L’Unione europea riveste in
questo momento fonda-
mentale importanza per
concordare, se ancora pos-
sibile, le strategie di inter-
scambio con la Cina, ma il
risultato del referendum
sulla Costituzione Europea
in Francia e in Olanda deve
far meditare a lungo la
Commissione Europea in
quanto, il dato di sintesi è
stato: niente protezione,
niente approvazione della
Costituzione.
In questo contesto, credo
che l’importanza del ruolo
di associazioni come la no-

stra, nell’ambito della tute-
la dell’impresa, viene legit-
timato dal ruolo di rappre-
sentanza che l’imprendito-
ria comasca, fra le più rile-
vanti del territorio da anni
ci ha delegato.
Così come a livello nazio-
nale, la nostra Confedera-
zione rappresenta la stra-
grande maggioranza della
categoria, cercando di por-
tare in Europa anche la vo-
ce degli artigiani.
Durante l’assemblea, verrà
conferito anche quest’anno
il “Premio fedeltà e svilup-
po associativo” ad aziende
artigiane che si sono distin-
te nel panorama associati-
vo, sia per fedeltà che per
meriti particolari. 
Il tavolo dei relatori preve-
de l’intervento del sindaco
di Como Stefano Bruni, del
presidente della Provincia
Leonardo Carioni e del
Presidente della Camera di
Commercio Paolo de San-
tis. Ospiti d’eccezione sa-
ranno mons. Alessandro
Maggiolini Vescovo di Co-
mo e il prof. Girolamo Sir-
chia già Ministro della sanità
nel governo Berlusconi II.
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Il decreto per il pagamento
dell’assegno familiare

Sulla G.U n. 129 del 6 giugno 2005 è stato pubblicato il Decreto
Interministeriale Lavoro-Finanze, con il quale si rende di fatto ope-
rativo il pagamento dell’assegno per il nucleo familiare al coniuge
del richiedente, introdotto dall’art. 1 c. 559, Legge 311/2004.
Operativamente la disposizione prevede che il coniuge, qualora in-
tenda far valere tale diritto, o contestualmente alla domanda di
presentazione da parte del proprio coniuge al datore di lavoro o
agli enti previdenziali, o comunque anche successivamente, do-
manda che l’assegno per il nucleo familiare sia a lei/a lui erogato
con le modalità dalla stessa/o indicate.
E’ sufficientemente prevedibile, in ogni modo, che il numero di op-
zioni esercitate sia poco significativo, anche in funzione del fatto
che statisticamente l’importo dell’assegno per il nucleo familiare
non assume valori elevati.

A Como le basi per un centro nazionale permanente per la detergenza

Mons. Alessandro Maggiolini

"Attendiamo di essere con-
vocati dal Governo per dire
no ad ipotesi di riduzione
dell'Irap a senso unico, che
andrebbero a vantaggio di
pochi, creando discrimina-
zioni tra diverse dimensioni
d'impresa. Chiediamo, inve-
ce, misure strutturali di ri-
duzione del tributo, a favore
di ditte individuali e società
di persone, che compensino
il maggior risparmio di im-
posta di cui fruirebbero sol-
tanto le società di capitali, in

gran parte banche e assicu-
razioni. Solo in questo mo-
do si garantirebbe una equa
distribuzione della riduzione
della pressione fiscale".
E' quanto dichiara il Presi-
dente di Confartigianato
Giorgio Guerrini, il quale
considera "inaccettabili ipo-
tesi di riduzione del tributo
che riguardino soltanto la
componente del costo del
lavoro". "In tal modo - ag-
giunge il Segretario genera-
le di Confartigianato Cesare

Fumagalli - si finirebbe per
destinare quasi il 90% dello
sgravio fiscale alle società di
capitali. Se riduzione deve
esserci, occorre che incida
proporzionalmente su tutti i
contribuenti che partecipa-
no al gettito Irap". "Il Go-
verno - aggiunge Fumagalli -
non può pensare che
1.500.000 imprese artigiane
assistano senza reagire alla
concentrazione di vantaggi a
favore di poche, grandi im-
prese".


